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><» n T U i > ?< i> ^ i ! 
^ É » W veto ■tì'H'étìtré fello* IWasl
urÉnrta posa i«sponsJ?}ift del Cfewa* 
wsi <»eHe< oosè >j»J»Mtehfi'( e soventi 
ebbimé «osaótt*^ éi »ét*e > «folliti 
loro caratteristica riluttanza a< f»#tsa« 
pere # « # fuori le itfM'propfò't «n
ohe quando tnMf«telè#flP «fc» emiffte, 
B itìWèstì» ? «festrfei8Bi»?f'É' iéiiffe
lenwntììoldneaf èitpofco nostromu» 
nieipnlfetaa*#**?«> pwteft* da<«n 
abito pigra* che iwft fdoltf ^dat» ià 
briga d» pM«r4><K «rlvewvdlJttiuo
vessi«»(|«a«d»# wM*È*cft> |ar» sapere 
al di tori te. faceéntfa ditseas»? Porse 
^«mtsap jMilt| q^sli,i|ngf#d|ieirti, f» in 
v$ria fnisifrf ad .ogjii caso, ma «un 
è mend cena e lamentabile queste 
ndsfra fredde?za!, ' bhe «leuni potreb
bero eziandio giudieWè* per ófreitd di 
poco dmore ad «pàti» deità costo e 
del «omo néswo, mai ehe m®< è, 
fredde?.?» a cui andiamo debi£of,if d,si 
non essere ia nostra .citta e provincia 
né suflìctèbfeflieàléi!y ' 'ewittrònte 
conosciute»^ dpptmm'ttftmfi, h 
eui si «vive ff si operai i lfì t t Ubile 
,v<|Ite second,», l'opiw"»Wi<iftjn%«e*m, 
)^s,'»e%1ai^ii^,rW|,tw«|o, ff4ite«4 
coatta. Qpante voile it», qwstj a s p 
non abbiamo fatto toccarli con matto 
ctìttóe (*S,(corfèssero dinnanzi*uìctìne 
dttà^»'pwvtfeéi® itt ^tfestd «Pqaei 
rispeilo, e vi guadagnassero nomea 
ora di più mm i painolìsmo, *<>ra< di 
a^rajpissteMtooe pi|t eiil^ e più soj
lécita, solo perchè i Cremonesi, alieni 
come Sodò dait'àdulare se stessi e di 
lavorar sdì tromba o di gomito per 
«asciarsi innanzi, ndn usarono tutti 
queumesai ebe potevano» e dovevano, 
per far cpos^re la cose proprie? 1 
nostri lettori noi}, faranno mojta,,^ 
tìca a rammentarselo, porcile su, que
sto chiodo i'énlmnio a Umidire soventi, 
mostrando altresì che se la 'ntfètra 
citta, e 'provincia hanno qualche volta 
ragiona di lamenta rsit di noti essere 
tra»U|te,. con, furi djfere^a dhqM^cjie 
5)Hra, (jues^ioUo», ^,in paite^fbe 
il frutto di queìlt) ROSW indole ppeo 
espansiva, ctìfu^a anziAko, e lehta 
sempre* ogniqnalVolta' ai tratti ó*f so
stenere, di diffondere,!e di patroci
nare al, (fi fjsqri quelli jjatfres^i c o 
rali e majeriaiì, ciie costituiscono, i\ 
patriqlismo ben inteso. 

Uno di' questi meizì, nitori o pei» 
lo» manco  rinnovati e ringagliarditi 
dopo I1HS89,! onde fB̂  conoscere lo 
cpsa, p§p6an|it(fichft ap^Je^a la leia
m fr.fiumW m(P,fh dì una» 
provincia, e .per certo la stampa, or
gano di dMiusidnè poléniìlsimd, ed 
uno degli specchi meno infedéli dèi 
carattere del paesoj<6i permetìeraotto 
i, noMri> IftHori di aoi>( doverli' intrafo 
tenera, deJJ^ parte, che, ci spei^ini 
tale, riguarflft^ma appi|n^o per urto, 
strare che nontsianio intinti di quella 
mala abitudine che vegnamo blasP 
mando, ci concederanno di constatare 
che pers lo manco noni ci venne inai 
meno il proposito di po*r« ia discus» 
sjeniì ed ip rilievo le noMre fflccqude 
d,unesliche, e che al contrario d» molle, 
anzi della maggior parte delle ga^
Mte di {irovincìa, anziché dottoreg
giare su tutte le quislioni politiche e 
fare del foglio una tribuna partigiana, 
preferimmo di intrattenero il pubblico 
sulle cose della provincia col delibe
rato intendimento dì rinvigorire se 

% e possibile ( j u ^ m o j l J e j fdogO,, 
q«#affjBto e,s^|ieli» *aasidey«|ipW 
ìànhWpafe,! tft eaia'annida* &'*llatt* 
» patrtoBstJio,'e«* iful TSpm p i « 
télo a più g'rtódi tìd egu8[r<nent6 tio
}fIÌ imprese, 

| a non ci» I' oper» della filami 
flou sì pottw «ni si dove» ristrinV 
t«re*»IIWfi^ela'del «ostto giartfalb 
1 ìmì «1M! feb» it Mltop#oho e st 
l l l l pano tuttavia In prSVteci»! *^|
$&M m che codesti fogli poj hanno 
crealo «he mi perimetw del teatro 
weriMWio i é nté velie escano* Wori 
a'dttrW iD^b^Éiì delle ««$»' Jidstre. 9» 
f ì \ fitle% la èolpa « ^ vtóapjo 
j$p p raris»ijopm«n«| %o?«»pwle,t»t5 
à i Snmom suit geaarfi' igiar«att< $ 
Ptrrtz», '#t 'foriiio f éì Mmoì, «e 
noia dei cfem^rtesl» «wsttf, %!»«• è non 
llahno atlj^eì}^ alcuna veoo'questi 
valici ane*|#rt dì pubblicità , ovveio 
no» s<|fttoflo il bisogna di far cjosa
scere altrove le cose propria o te 
fiplhionì sulle quistloni pìi\ vive tfel 
gjornpl Ma abbiamo cM a pî ftft̂ e 
,«1% |nau<* iftvece, qualcuna dì i}uéslp 
g««a^tte peft« ritrovarvi tratto stroll» 
articoli, corrispondenze, notizie delle 
città nostre vicine, ,e di quelle 'bjen 
4JÌCO per importanza assai inferiori 
q 9 r < ì^nf> aPRlWl<J pvofeé fti ^ca
pito attuami # , m # mai essere 

" ttftuir tó conft1^ nottrf gternli W
sogrta farsi inttanii, e rammentare se 
stessi» le pròprie opere, H proprio 
paese,, le opjnìoni dominati al pub
blico italiano, il quale non «a té 
tempo né voglia di venirci a cercare 
col lumicino, e non ha iì debito di 
ricordarci, Sé ^ l tìo]1 $ # » " fcale di 
farci conoscere, 

Corrispondente invece» da Cremona 
mai, o quasi mai, a meno che non 
sia per dare tromba a qualche pet
tegolezzo die era megjio tejiere sotto 
lo stajo, d^tór fate'servire*la pub
blicali a ffualcbe l'ateresse perniale, 

mm. à SMm, m, MJm 
capital,!, che ogni qualvolta ho ^ votene, 
se ne fa un non lieve scalpore irf «uà, 
e o se ne compiace fuor misura, o 
se* nrffdutìWassai, secondo ete lei si 
trpvaao fedeli or no, «ostranda ini eie 
ebjì, po«t ^ poij^poca s,enfibj|iu\ m% 
nicìnale^ il, carattere ijoslpoj, ma, pi ul
to sto un eccesso di modestia non senza 
tfn granello' di pigrizWe1 di' faiallsmtì, 

!Una di qaesi'é i^rW'ctìrrìspondfeW 
da Cremona infatti capitanaci #omf 
sono, »'d iosfiritat nols» £qnte Cmwm 
(£9, luglio) ^bb,e, Îa vfriù, di scuptere 
ì noŝ iu, concilindiftì» q ataia,n,c1ofjq||eÌli) 
fra le jCuimam venne ii giornale^ il 
elle aècriddé, 'non senza faHÌ'guard(flre 
in faccia1 gli Uni degli' altri, meravi
gliati, che vksì rironunziasse dominare 
nella Iqro «iuà un,' opinione, cites ò 
appuro \' opporci della i«rit|i, „ , 

Ecco T articolo, senza levargli una 
virgoltì • v , u ' } 

Cremona,*^ teglia iòfW. 
La blaziorle ^ill''erJmàaiefib ammfm

sttdtiTO del BargOnì iera allega qui coat 
^TOde «asieti, e4 appw^ ne gmp?e 
qa t̂bliB esemplare, corsi} rea lu mani di 
molli avidi lettori, perchè'si relator's e 
domino di un aoltegio di questa provino». 
Ma alirettarua fu ia deliziane netio scor
gere come ad un assai inni inteso amora 
di tradizioni locali lombarda smai sagnin 
calo il pu!>upale,8i,op<j delle nforottì, IV 
conomia1, senza creare nulla cho corri
sponda alle 'aitaalHestgenze del pubblico 
servizio Si vaql semplificare col raoUifiis
caie le caribe, si creda potar rmvenuo 
una caterva di buoni Capi di distretto, 
quando M ha penai ia di boom Capi di 
circondano e di provincia, si voglioso 

odarri «li oM del Cobstffiejfl' b» mi 
«tì«ose«ra 4ia 0 <ptwm <fi|aeltà ed at
trtità m%U attufM s^Mtarj, la tWBgittr 
f p'jttttgfa all'estremo detta loro lunghe 

licosa carriera, e per «mseguema no? 
ma m Jfailo di rintracciare quel tajtt do
«oméati elle sdii potorio aprir idtt) te 
^one del nuovo pisèdiie 
«gei.» tosse .ptabaoiMtaxcfte ti progetto 

^odii}eatî  dalla Gemalssioas; idawiae»afe
d#e iu,disciJ»|ioqa!, s^^bs i^mp * 
riferire qui il jjiudizfo che se (»# forma 
da questo i«tftltr> che apàtiche pwblà
mm ®$t ptìlWè si sper* eìt&!a$é qaèsio 
lupo dalia' gran montagna iimrà I» un 

«hsajo d'acqua^ meglio ksonapgami *1 
Hioio funerario. , MS fl 

^ h e tiBi dicono i nostri onof#eli 
compaesani del < pareva che si mette 
féi> in bacio i. dai giwdwj è Mte 
speranze di cut i l si |ralìlìcano'i' 
iiìM» noiior* e'jmpjàncassimttajdimo
rt|8ce* il'coatrati*. esserti e mi Vpw 
nidne pubblica favorevolissima alla 
Rotazione dei Bargoai, il jeorpjspànilnte 
M giQH|al» torinese pjolr^bbe rispon
derci non poterne essere noi giudici 
imparziali, e pigliare ingenuamente 
illflOWo pai $»r«rr*étìg«J altri» os
sfndoch&^da anni parecefù andiamo 
propugnando liei Corriere motte delle 
riforme ora proposte, ed essere noi 
troppo allucinai dalle fr«#*f*ft?M' torn* 
éàmen per scernere il v|ro. % noi 
& n lo faremo «jertp ,,pe|8«av che i 
ftosin l|Uorj seprt laitw' cyijftjta^éni 
sapranno contrapporre ali apprezza
mento del detto articola il loro in
tuito amministrativo ,* pronti tuttavia 
a scendere a peculiare dibqHil^ allor
quando l'articolo della detta corrispon
denza, invece di, sentenziare io poche
righe UiUo un lungo © dotto lavoro, 
ne imprenda cod animo pacato 1' a
nalisi critica". 

Ci'permetteremo una £só|« osser
vazione, e questa estranea ali' argo^ 
men|o della) riforma: ed è} cite senza 
porWin dubbio la sincerila a"«h"autore 
delfa citala epistola, abbiami rag^ne' 
di credere che esso anbia scambilo 
P adwosfera dì qualche ufficio am
tóiniitrativo pep il libero aere del 
pubblico; il quale In fatto di riforme1 

e iflogpi altra mistfrii legiffativa fri
mtjf lutto bafe agii interessi gene
rali itfel paese, e *on suole giudiqnw 
all̂ i stwgua >di quelli delli impiegati. 
jQiisti hanno pei1 certo il diritto'dl(' 
essjre per o|ni mttdo rispeìllni |>el' 
lari, feofo,, p nei loro onobrj/ognS 
quAolta avvenganoi mutpzìonWuffizj, 
malempre tuitavta subordinatamente 
aibiìogm ed all'utile del paese, essenJ 

dàcie il paese non sia fatto per gli 
annegati, ma gli impiegati pel paese, 

wgana «dunqua i nostri. ooncK
tadii su franca la spe»a di dorsi la 
brìgt di ragguagliare fedelmente df 
l«n.lj in lapto i grajidi giornali df 
ciò |he, s'jt fa e si pen^a ia prwpeia. 
Bccwì qui un qM$m, ^m parla 
in ittme vostro, e vi imptesta opi
nion) 
mai 
posti! 

che non soltanto non avettì 
brofessiftto, ma per appunlp opi 

al vostro pensiero. 
Sdvi fu riforma ptù lungamente 

aspe! 
più 
tale 

afe, e proposta amministrativa 
tecetta n quanti s1 intendono di 
materia nella nostra conti ad» 

cewaoento furqno quelle compendiata 
nella relazione dei nostro egregio 
concladino, il quale conoscitore 
com'i del suo paese naitvo, deve 
averi riso non fioco del burocralico 
appnizamenlo che si è voluto por
gli ìi bocca sul!' opera i»ua. 

' I ^ J 

^ì iUisSf f fef * ! * *^ 
>i ' ! • ^ k  t ' * i',t t a 1 J 

t f *f j ! ìi fi "5 id siIs i 
Vii il iiiiili. ifcgS , infili il LiihtiìiitihMffiifitT^ 

ini èmJ I* rnéMk. 
fi * | # ' f}ircon4m4ù 4i t Cf«ftoj# ) 
p ò d»si finaltaentp «stfiuitqj^pi; 
doch^v«nn^ firmatosi! JJepjta Ideale 
con fui, ammm Vfane tajjpi*nv|î ft»l 
suo Statuto 4 Regolamelo, k>$t(h 
nopciuto quai#(j9te morate 0 $%% 
Jimento, di |»Sf|bffc9 utility t I 

Nel non jbf#ve temp̂ » In *«t fa 
dovetti» .proptiare, difcttepi ree,^^ 
volte »mo4i%»|iw lf Statuto ̂ el Copilisio 
la W% l)w#Srtonfi nQn rimane Ì$$f$ 
fam u,W* MCCQISH dati smistici lmr 

pptaiiî siillf produci M fi*m>
darioviiwfoulo uà progetto pep,«n§ 
^*#pi^ij»no Jrfl gli Ag|j«oftoft #«T 
moiiesi perltr u«itezaz$ne 0h* ihiâ  
«qrÀe f#w|ltoftti 0» poco ben* »!>fi> 
xatjj e sepolte nella n»s|fa Gremap» 
puotesse fui dove peiè gli interessi 
degli «grifipilori ed, ultimamente pre
sentò per .(manto dell'Qiiorpvolf jJenu
tato Macchj, una petizione ai ParuV 
mento Nazionale colla qi«# h^yw^ 
una legge che limiti il Ubero, ejie,M 
càio jjejla caccia, esiziale |?fl|e ym$ 
proporzioni m cui ora iia Inoj0>?ail$, 
RjflH'mJiwa|i«tft à^jffl^wmifa 
situi ausiHarS^eglijgnpolori itól.dif 
struggere p e l ^ iBpia^es 4) iq#|{t 
che da; qu?|c^e anno <de9ty3tfflpi<,tj 
melp., «ampi §d i nostri principii
prod#tj. . , 

Uno dei primi f#'i coi (Jttali, loi
zierà la sua esistenza qupsto nos|ro 
Cftmiiion sar^ (J' jtttuazjop éL^t® 
esposizione di besliamp in occfs|opaf 
d^lla fj#i"a a^tymjafe dj .Cretwonj. il 
Comizio Agrario, il Consigli^P^vb^ 
«>le, il Conc io Cpniiipie d i , , ^ , 
mona, lo stess*o Ministro di Aggjp l̂*, 
turai Cj Commerci^ stanzja»no 1 una 
cofpiwajomnajaj da tripartirsi ,mFu¥» 
m,agf^parte t" ?pw?»,a fqpel!yig|j1( 
coipt.^bes^avip^o, ajite«9„«| f^&l'mi 
«■amento |fille oos|w ra^a eqajneiiO, 
bovine».Ciò ««ràdi non pfcoMpiqte 
p#r viemaggiqréentfi ineorliggipro! fr«, 
noi{ juna mdu|i?i« agr}pfl|a,nq!p,|« 
bueve tte»npa ^putrivbhei frnchi^ill l . 
ppeae rendendo, s,e«#r#,,pìft fete»ii% 
laj (UQs.lffr c^twazipue^i nufi^liiM^jì 
la produzione tfelio cp«i,|eb44 W&4 
citfi'h lftrnen.40 ^ 1 , ^ ^ ^ , ^ ^ ^ 0 
si. pre$ter(anno., Ht(ltp^t# !'4Jia<fojt§.i< 
ed < ajfe, co?&ar senssa* espre¥per J' afe/ 
vepire corretti di iicorrer.0 ,a|| 'estpp. 
p«p I' acquisto de|> bestiame, Pajflb î 
però (I Comizio \>mm cQn)>muare#e|3(j 
sua beaeika quantq ìn]pprl|ntft,ffliss, 
sione k, d'uopq ebe qgi|un,o spondfc 
le proprie forze conlghuiscfl .at.qu^tiij 
istruzione 1' obolos d,e|la W 1 nji$i%! 
della ^ua inte.jligeiua, dalle suft.ricgj, 
cbgzze, ^ necesfurso che i Cafl#n|! 
specialmente, come già feeerQ^quclIp,* 
di Cremona, del Due Miglia, di 3^
resjna, Corpi Santi, Gadespo ed altiif, 
si rammentino l'obbligo sacro eh%t 
lorp incombe di sovvaure qtì ìst^.j 
turione che tende all' incremento, tji, 
quell' arte, d» quell'industria, dalle, 
quaji dipende la prosperiti mofaltjip 
materiale del nostro paese. 

Cura di un aneuvlmnn 
dutUlAort» na«9«liciu(» I fe le ì* 
«r<i«;>iiii(«iru. Una delle più a^ 
dite operazioni di cui può menar 
vanto lai chirurgia moderila, venne 
testò eseguito dall'Esimio Cnv. Cini» 
selli Doli. Luigi nel!' Ospedale Mag
giore civile di questa cillà 
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Ad un uomo quaranlcnne, di sana 
cos t i tuz«f** l* iAuf l* ^ftttvtio ' 
infissi MHtHparte ***fc ohteritore 
del costtit# oiprejfsiwnento nel teso 
spazio l p « 0 8 i « i tre lunghi aghi 
d'BCc»tfc|r"s»l tratto di quattro e 
più «crtiSfefri, in guisa che la loro 
estremità pontuta, attraversando le 
pareti del petto, pescava per due a 
tre eeniirnetri nel sangue contenuto 
entro il sacco di un aneurisma del
l'aorta toracico, costituente la malat
tia da cui era affetto II paziente. 
Questi ajiii pili a rnezao di fili con
duttori comunicavano direliamenie col
ia pila .di Volta. 

Quisf «^orazione, Che è I' elettro
puntura, fu eseguita fino dal 1858 
di lAlon, Girard, Phillips ed altri, 
con risultati cotanto scoraggianti, che 
se utfn fosso staio Pòtrèquirt a flirn
larlé nel 1#48, forse sarebbe caduta 
nell'oblio. L'iwore ed il merilo dì 
averne dimostrata l'milita pratica si 
spetta <iftiq;ue per intero a quello 
illtfsìM» foiraffo frantìcse, il quaie 
applicando P élfeiirépunttiru net morti 
più consentanei ai principi! della 
scieitza, Mietine la guarigione di un 
aneurisma deil'urteria temporale. 
' PrirmV * praticarla i« Italia fu fi 
distintissimo Chirurgo CinlseHi, che 
nel gennaio del 1846, guariva con 
esstt* Uti'b Voluminoso aneurismi» po^ 
piileoi Ma il valente chirurgo cremo
nese» misurando eolia mente l'Utilità 
grande che alla scienza poteva deri
varne dalla pratica applicazione del
l' anzidetto metodo, non si limilo a 
curarti aneurismi esistenti sopra rami 
arteriosi di secondaria importanza. 
Egli, dòpo ripetuti e dilìgenti esperi
menti sopra animali, e dopo accura
tissimi stUdìi circa l'azione dell' elet
trico' stìi tessuti organici, non si pe
ritò* di tentare con esso la cura di 
un aneurisma avenie sua sede nei
l" aorta. Ciò es guiva nel luglio del 
1846, e se P operazione noù ebbe 
aféWi risultato, valse però a provare 
luminosaifiertte che era possibile tra
passare con qualche ago il sacco a
neurismatico dell'aorta, senza che ne 
avvenisse alcun danno al partente. 
' In base a questo tallo grandioso, 

che porgeva alla scienza un nuovo 
e forse Unico mezzo curativo di que
sta terribile malattia, altri chirurghi 
espertissimi osarono cimentare IVIet
tropuhtunt iri casi identici d' aneu
rismi!. ! 

Nel 1841 Bossè, la eseguiva' a 
Pietroburgo éou notàbile sollievo del 
paziente.''Ed a Londra nel 1861$ è 
66'dutf simili aneurismi'furono cu
rati, uno4 senza effetto,1 l'altro con e
slto idtale, perché a » quanto sembra 
il professo dell' operazione essendo 
stato 'malaifiéWte praticato, rese 'pos
sibile % formazione di larghe escare 
nel Sdisco* difeuristnatico, che al loro 
distacco 'produssero V emoragia in« 
torba e la mòrte' ' 

Il qtiuuoeafo d'aneurisma dell'aorta 
trattato eolPeletlropuòiura, è ii me
scritv'dì cui offro un Cènno, non la 
storia medica, che sarà data a !sUo 
tempo UaU'illuSlre operatore. Imporla 
pferÒj#pere fin d'ora die questo caso 
si distìngue dai precedenti, per ' es
sere Stala praticata I' elettropuntura 
prima ncletla formazione dei guasti 
che avvengono sempre nelle pareli 
del costato» guasti die negli altri in
dividui4 sottoposti all'anzidelia cura, 
esistevano in grado eminente. 

Con4 questa coadizioUe favorevole 
la cura inlraprcsa fornirà alla scienza 
un nuovo fatto di un grande valore 
per stabilire Se o meno è possibile 
la guarigione dall'aneurisma dell'aorta 
mediante l,Jelettroptinlura. Li siudìi 
profondi del Cìniselli, i suoi ripetuti 
e diligenti esperimenti, le suo osser
vazioni e icoperte in argomento, ppr 
le «quali suona onorata la sua fama 
in Europa, ci» assicurano che nulla 
sarà trascuralo per ricavarne il mag
giore possibile frullo 

Ad ottenere la coagulazione del 
sangue, scopo dell'operazione, si im

piegarono tre «ibi «fteeisio eia pila 

•pòi ii àmmadsii'iimenti doli» propria 
esperiènza, ii Cinlielìi, ossid*V« co! 
poltì s positivo, un »g»# tenlidò ap
plicato Il polo negative* alla cut* me* 
diante un conduttore amido. Ossidati 
tali aghi, per Isolarli dai tessuti or
ganici ed impedire di tal guisa la 
formazione dell'escara, «giva sui me
desimi con entrambi i poli» ed) ese
guiva il cambio di conditio degli a
ghi coi reofori ogni cinque o Iw mi
nuli. 

Cosi l'azione della corrente elettrica 
si mnnlenne sempre continua per 40 
minuti. L'ammalalo che non fu ane
stesia lo, per tutto quesio tempo ri
mase in preda a gravi sofferenza 
che sopportò con un coraggio non 
coronile, e cessai uno immedialametiie 
coli' interru7ione della corrente elei' 
trica. Ora trovasi in uno stato lo
devole e libero ila un senso di pe
nosa oppressione del pedo, che gli 
difficoltava la respirazione. 

Qualunque siasi il risultalo dell'o
perazione, sarà sempre a lodarsi l'e
simio Cav. Cìniselli* per avere pro
vato una volta di più, che si può 
eseguire PeletiropunUira dell' aneuri
sma id il ' aorta,! senza incorrere peri
colo dì sorla e senza raggravare la 
condizione dei paziente, sempreché 
l'operazione venghi praticata secondo 
ì donami della scienza e dull' espe
rienza. 

Cremona, i Agosto 1888. 
Dott. ANGELO MONTÈVEUDI. 

CONSIGLIO JSMUUU m CREMIM 
Seduta Straordinaria del 19 Luglio 

5 Oggetto. 
Prenotinoli d'appmlamento,per [la defini

zione della condolei Sia sulla cQmpetima 
passiva delle spese per ti ricovero, cura, 
e màiièu^keMÓ Si ironici miserami! dulia 
citta nello Spedale Maggiore. 
II Cons. Tavoloni piopone come altro 

dei membri della Gunimissione Munici
pal», ella presi) a concieiaie la basi de| 
Compromesso, di coi trattasi, P aggiorna
inalilo ad atira seduta dulia trattatone 
di eos>l impaninole oggetto, e ab per 1# 
spettale ragiona di non trovarsi prp.seo)& 
il Cutis Sig Nicola] Dott FISICO Nicola,» 
aliro dei membri della delta Commissione 
il quale, ounoscendo a fondo la matona, 
del pan elio tì fasi tulle della pehrat
iasione c'ella varienza, sarà meglio fl' o
gni aHro in grado di porgete al Consi
glio gli schiatlatenti, e le precise nozioni» 
di eoi'abbisOgi.asse, per deliberare eoa 
piena cognizione di causa / 

Il Cons 'Monteverdi fa osseiv&re die 
l'oggetto porta due distinte cose, da; trat
tare, e «.196 l'una nijereniesi alla trtasat 
zinne, elio sarel>h,esj fermala Itn, U Com
missione Municipale a la Congregatone 
,li Cauta cir̂ a il credito delio Spedate 
Maggiore veiso il Comune di Crtjmbtia, 
p«r»,ispeso di morsi 0, cara 0 maoiew 
Q^nto di pqseri won,id delia città pi' 
t«6i a lutto {| mn, e l'altra the ritMé 
un nuòvo sistema dj adottarsi, per dijci
pllnafe e controllare P ammU'slontuin' 
avvenire di Cronici miserabili cromi np«" 
nelle sale del Aosoeoiato CIÒ avvertendo! 
egli sarebbe di pareie pojesse ni aggi 
occupaiv i| Consiglio della prima iaije 
e rimandare la seconda, per la Anie 
tornerà opportunisslmo P inteiveiitoTcfeì 
Cons. Nicolai, ad alti a convocazione 

Il Cons Tavoloni insiste nella prpn
sia di aggiornare la trattazione de'af
fai e in ogni sua parte, notando ibi le 
basi del componimento, sebbene godi» 
calè accettabili dalla Giunia Municipale, 
sono pero di diritto sempre vincolale al 
plagilo dei Consigli», « eie d'altrao'e si 
connellono colle alno motivale pi e 10 H* 
ztoni della due CowtyibSioni consll|va 
Municipali e della Congregazione d Ca
uta, dia veisaiooo in aìgomento 

11 Cons, Ruggieri si associa all'«viso 
dei pteopifian'e pur il uflesso cb* dal 
momento,non puossi, neH'uijierna sjìuta, 
provvedere a ciò, die sarebbe di mag 
giore urgenza, vale a dire al mo ) di 
sistemare, <oo più efficaci disciplie, il 
seiv«io di ammissioni! dei poveri qonici 
della città nello Spedale Maggiora, (bulla 
pregiudica il differii e ad altra adiianza 
le determinazioni consigliai! sul!' ac ilare 
0 meno il compromesso, in ponto alla 
tacitasione del credito della Con Ra
ziona di Canta verso il Comune di Cre
mona f 

I l Pr«sid»ote #ut«It» al OmmiJlo» P8r 
. alzata e^itesottWsrtfBi tWillgk} 
S po?ta mhm Si cSrwwwr» 
4 È tesottf *on t i i <| fa^oratteli f i 
I contrarli,/ ^ . Ì 
I * %. % g « « i t 1 « | 

Propuo per V «pistej (ti »#tì é* frivmu 
traustim, del wpprem Tempio di «Sa» 

f fimm&,,9eiirqMoim>ti cmtrm. 
Prende 1* parola, qdale relatore della* 

Giunta Municipale, V Assessore Sig. Ta
voloni, annunciando come, in seguito 
8j)a4|iimoci»,s(l# parje del Ministero della 
guerra della Caserma San Domenico al 
OicaStaro della FmaaWf p»r essersi r> 
conosciuta uiirooen ai bisogni d' acquar
tieramemo dello truppe ordinarie di pre
sidiò, abbia pensalo I* autorità Comunale 
dì riprendere le pratiche colla compe* 
tenie magistratura Demaniale, ad elleno 
di far rivivere le trattativa # acquisto 
del soppresso Tempio di San Domenico, 
e di estenderla ad un progeijo di com
pera della Caserma, che vi è sdossala 
riienetido don etò di soddisfare alle 'iste 
del Consiglio, ed al voto dell' intera cu
indioanìp, che «emione di avere un va
sto piagala in quella località, son ttigfiò
rainemo delta condizione delle cu costanti 
vie. 

Soggiunge che gli aeeoré érelimmarf 
avrebbero condotto a qdanto sega»! 

I. Ad assicurare r aggiudicazio««j per 
rattaina privata, al Cumuoe d( Cremona, 
dell'appalto delle opere di demoti/iope 
della* soppressa chiesa di S Domenico, 
con cessione di tutti i materiali di spo
glio, della Intera Sottopostavi area, « dì 
ogni aztoi)B e ragione, ibernate e diped* 
dente dal possesso di quali'edificio 

2 A pure alienare ai Comune di fiie
mona, in via di privata trattativa, la Ca
serma S Domenico, a condizione si fac
cia precedent IMI giudizio di espropria
zione, per causa di pubblica untila, nei 
sepsi e colle formalità {irascutte dalla 
legge 2S Giugno 1&03 al N %m e che 
Il prezzo, da corrispondersi al Demanio, 
vengtt di'toiminati da dua {tenti dì mutua 
coondenea, sahu, <u caso di discrepanza, 
il rimettersi al giudizio aibilrameiitale di 
un terno 

Éaccorte, e$li dice, pendono dellmlivi 
concerti colia taiorttà Ùemaowle, in 
punto airaàsenfaio (a cifra del corres^et
nvò, per la compera della Casertaa cesi 
prtegberobUe il Consiglio a volar aneoat 
ur»t in oggi,, di 'ale coiMnmas ione, ri
promettendosi di potere' fi a non molli 
giorni, venire innatui con proposte ab
bastanza mseruKe e lab, da indurre fa 
Rappresentanza legale dot Comune ad 
onorarli di sua approvazione. 

Non facendosi luogo ? dtscoSMGoe, ti 
Presidine Co,r>!>uU& u Coosigho, per al
zata e Seduta, sofPamuvlterft l'aggior
namento della trutiziono dell* oggetto ad 
altro prossima adunanza 

E adottalo a puoi voli 

B i ì b l i o g r a i ì t ì 

$«<>!■"<. ({«ir iuvnsìuiie dei CIi». 
l('ia"»I«rbii»* ••vii» pro%!iieln di 
Cremona, durante l'unum 1SJ57. 
(Cremano Tip Ronzi e Signori 1808, 8° 
gf p 4*0) 

Ecco P opuscolo del Djtt. Monii, 
uscito teslè sulla campagna ehoierica 
dello scorso anno, a cui alludevamo 
in uno dei nostri passali numeri j e 
che, per Pedici» di cui è rivestilo 
P A#T di Membro et Segretario ad 
Consiglio Provinciale* di Sanila, e 
quindi per la copi»j l'esattezza dei daii 
che vi si trovano raccolti ed ordinali, 
ha a buon dirillo* tulli i caratteri di 
una Relazione ulBciaJe^come anch? s'm
lilola, e che come tale venne trasmessa 
al Ministèro d' Agricoltura, Industria 
e Commercio {il quale, sia dotto fra 
parentesi, non sappiamo come c'entri 
col cholera, obbieito tulP altro, che 
agricolo 0 commerciale) 

La prima comparsa del popolare 
flagello nella nostra Provincia fu se
gnalata ai diciaselle d'Aprile, e proprio 
nella Città di Crema, introdottovi dal 
vieino^ hergamisco, ove non discon
tinuo mai nel precederne inverno, e 
via via andatasi allargando alio schiu
dersi della primavera.Abbenché paresse 
che dopo i due primi casi di Crema 
volesse sostare di lì a non mollo altri 
casi manifestatisi in quella città in

I ro t fas ie i f t JJ^Wt^h^^ul nostro 
tertfteritv tfhr «tltiWttlsl, *l «flfase, e 

1 | s i manttèfflii *flt|«R»tt^ lAtllfc d'Otto
bv^ in isul giftiltin>l»«isi A n i vano 
a Vicomoscano, terra del Glsalasco. 
Cotfsli pere* thè 1! v1a||1« SlPospite 
Gangetico aveisfiàiutia diredéie del 
nordofest della nostra provisela Virio 
il sudest, dilatandosi benanco late
ral metile, finché I freddi aulunnali Io 
arrestarono aita soglia della città di 
Casulmoggioro, clic ne andò affatto 
immune. 

• Net Circondano di> Cremona il primo 
caso di CholeraMorbus si manifesto il i," 
Giugrjo n̂ol Comune di Scando|ara llipa 
d'OÌIio.è l'ultimo tì 28"kÌtèu«)r*e in P̂ ev e 
Terzagni perdurandovi cosi 417 giorni. 

« Nel Cueondaiio di Crema dorandovi 
invece 137 giorni iasooimciò il Cheterà 
come sì dìase'H 17 aprile 10 Crema citta, 
e l'uà 1! 31 Agosto nel Comune di Monte 
Cremasco. 

* Net Circondario di CasKtmaggio», 
sempre or qua or là debolmente serpeg
giando e facendo a lunghi toterfalH al
cuna vittima duraaie il periodo!»*!! gloroi 
*46, incomtooiù in ftivarolo sPaori ri 4 
Luglio ed ebbe fine in Vicomoscano il 
87 Ottobre, epoca nella quale era già da 
molto lampo affano scomparso da tolti 
gli ììiTì Comuni della Provincia, » > 

I Comurti che nò vennero colpiti 
nella nostra provincia furono Ì50 , 
sopra 251. La cifra degli ammalati 
ammontò a 5480, dì cui morirono 
"2980. rimanendone guariti 2800. 41 
Gonvune di Rivolta d'Adda fu il più 
bersaglialo, 

II diligente Autore, riferisco «p que
sto riguardo ragguagli minuti, e che 
i dilettami di statistica vorranno con
siliare me fruito, i rapporti cioè fra 
t maschi è *lè femmine ih tutte e Ire 
queste categorie, in tutti e tri; i nostri 
Circoudarj , ,eon 4 quella prjppr||gp# 
numeriche che si fogliano usare in 
questo matèrie. Vi ò aggiunto ezian
dio un elenco dei Comuni stati più 
travagliali col rapporto degli amma
lati alla rispettiva popolazione; né 
uiol essere dimenticato che nello 
specchietto dei Comuni «he presenta
rono il maggior numero di guariti 
sul numero degli ammalati riscon
triamo in grande maggioranza quelli 
del Circondario di Cremona, il che 
ridonda in pari? alia bravura dei no
stri medici condotti. Questi Comuni 
sono : Annieeo  Gapelfa Cantone 
Crolla d'Adda  OSsoiaro  Robecco 
d'Oglio  Caperla de* Picenardi  Vi
dolasco • Corte de'Fra,ti  Bardofano 

LuignaiW' Gregorio <■ Tredossi 
 Gasale Cremasco^ • 

Bopo tante invasioni* in Europa, e 
dopo le scritture,'le discussioni, le 
polemiche, i responii|i dalle Accademie, 
degli Istituti, dalle Commissioni inter
nazionali , e dopo i dati offerii da 
quella scienza inesorabile, che1 è la 
Statistica, ci pareva che la ' contagio
sità del morbo asiatico fosse oramai 
divenuta si evidente, si provala e 
riprovata, da non trovare quinditt
nanzi né dubilOM uè miscredenti. 
Eppure non è cosi, tanta é lenta fa 
verità a farsi Strada attraverso i pre
giudizi e gli errori. E pazienza an
cora in Ano a tanto che tale incre
dulità viene professata da profani, 
da Sindaci od amministratori, che non 
sono obbligali né a studiare codesti 
argomenti sui libri, né ad analizzarli 
all'alio pialico, ma che sogliono pqr 
lo più foggiarsi un'opinione di loro 
ci.po, col semplice corredo dei loro 
ragionamenti momentanei e personali; 



, j^^ff»^»... ./frfe^^<%t\t\iè%.AÈ ,#l^^|4Ì^j E 
- — m&MMk&j? MM^^^i^^È±&^^m^^i 

dappoiché rileviamo daiì'op. del Doll. 
Monti che v' ebbero eziandio alcuni 
fedfeff qélW d * A f t i < A f # f * 
dossi, di Cwtaieio, dì Vlartew sul 
Casniiltìo," stìlMil^ìdetóStì'A sénat 
peM I l i ^natiero di « t e e orgo*

tneiSfl df lòWt P Importare I* wm

tagl i l i eggtaai divertiate un dftttma 
scìtMièo" In MttWue gli emisferi 
Ma le furono e sotti eccezioni: gre

che, nfèo qtìòsif * torse qualòhl al

tro chi Wrl lì «mosci», tutti i «edrei 
pralìtn della' nostra città e provinola, 
incominciando dal più dotti « « pi» 
er*UÉfl / «Wtt hanno più ombra di 
dubbio sul carattere npiefltjeeiò del 
cholera morbus, carattere che viene 
di certo Wodiileato secóndo ì passi, 
le stagioni* » «ito» * ite «"jw « t n n l e 

altre circostanze locali e diverse, ma 
cancellato giammai. Una idi queste 
modificazioni, che influì sui!' itiueraro 
del contagio si a w i ^ chiaramente 
nell'ultima invasione sul Cremonese, 
rispctuvamenie all' idrografia della 
nostra Provincia, fieeo le prole del 
Dott. Monti; 

. Però, «pendo nelt' af.t«al| epidemia 
pur manifesto un, altro fette, (»me potisi 
riconoscere esaminando la tipografia idro
grafica della Provincia, che il morbo do
minò a preferenza in quéi Comuni ove 
vi sono più abbondanti la acque fluviali, 
ed anco! pm io quelli situali lunghesso 
i fiumi ed i esnah che scorrono da tra
montana verso neMogtOrno , coma sono 
l'Adda, il Serio, il RigHo ed i Navigli 
Ciuco e Pallavicino, a die esso morbo, 
di mano mano ohe dalla parte superiore 
della provincia si discende all' inferiore ,? 
%i gradatamente facendosi meno frequente, 
intenso, e mn.idiale, coâ e lo prova,la 
grande sproporzione che esiste fra i col
pin del encomiano di Crema e quello di 
Cremona, e piò ancora dell' altro di ila
saìmaggiVa, 'lasciando gran* parte del ter
ritorio inferire Ajslia Provincia incolume, 
gtov* ammslterf esistere p«e ignòte 
coodizìom telluriche ohe favoriscano od 
impediscano la trasmissione dì questo 
contagio. » 

Un fatto degno di nota e che il 
Dott. Monti ha con ragione posto in 
conveniente rilievo, è quello che nella 
nostra cititi e provincia, a differenza 
di molte altro in voce di più eulte e più 
scevre di popola» ubbie, non avvenne 
durante la morìa alcun disordine che 
reclamasse provvedimenti, se si ec

cettui un tafferuglio momentaneo a 
S. Bassano e che non ebbe seguito, 
e dappertutto cosi le ordinazioni dei 
Medici come i provvedimenti delle 
autorità vennero sempre rispettali e 
obbediti; laddove (ulti sanno i casi di 
Genova, e di Milano. Medici e Sacer

doti fecero "|l loro dovere, in mezzo 
al contagio, e taluni di essi o con 
lunghe malattje o colla morie atte

starono, soldati imperterriti, di essere 
stali fedeli alia consegna della scienza, 
della religione, dell' umanità. 

Anzi, in questo proppsito non pos

siamo a meno di lamentare che le 
medaglie che col Reale decreto del 
28 Agosto 1867 venivano destinale 
per rimeritare le persone che in modo 
eminente si distinsero in questa lut

tuosa occasione, non Steno state an

cora distribuite né in questa né in 
altra provincie, se non erriamo; dap

poiché ci pare che si avesse dal Mi

nistero lutto i! tempo necessario per 
procacciarsi le opportune nqtizie, e 
poi anche perchè colali onorificenze 
riescono tanto più gradite quanto più 
seguono davvicino l'opera meritoria; 
e cosi facendo il Governo altresì vi a

vrebbe guadagnato in fama di solleei

tuittòe|f%sil||ft pWM»tt*B.4, « 
Della partf pia strettattpt* medica 

dell' opuscolo, e cito ha iti particular 
modo allineo?* alle ^Bjwfaflziì, alia 
natura ed alla diurni « 1 cholera nel 
189^ W prtv1nefa,*iK>h ftteclan|ò fa

role speciali, poco accessibile com'essa 
è al comune dei nòstri léjéri. I Modici 
la potranno legger* e giudicare a 
laro agio; e ci limiteremo ad una 
semplice osservazione, 

Dalla presente relazione si desume 
che ben pochi furono i Medici, i quali 
dopo averlo nei lazzaretti curato, pre

sentarono «Ila rispettiva autorità uqn 
relaziono particolareggiata delle pro

prie osservazioni e risultamenlì tera

peutici. Anzi anno così pochi che sì 
contano sulle dita. É questo una 
mancanza grave assai, sia in ordine 
al servizio, come in ordine allo scienza. 
Ogni curante, e come tale investito 
di un incarico pubblico, dovrebbe in 
tali occasioni presentare la propria 
relazione, corredata di tutte le nozioni 
di fatto buone a sapersi e di tutto ciò 
che operò a sgravio del proprio man*

dato ed a tutela della sua personale 
responsabilità. E lauto più iu questa 
malattia, ove se tante sono le tenebre 
e i misteri della natura, si deve quindi 
far calcolo d'ogni benché picciolo 
lume» e tp^oreggiare per ogni dove 
ogni più modesta esperienza. 

Voglia il cielo che il CholeraMor

bus non visiti mai più le nostre con

trade; ma se per mala ventura ciò 
avvenisse, sarà buona cosa che l'Au

torità competente vegga in allora di 
ovviare a questo inconveniente, e prov

veda perchè dai medici dei lazzaretti

vengano ordinatamene esibite quelle 
nozioni sul loro operato che valgano 
a farlo apprezzare condegnamente 
ed a illuminare la scienza se ih 
possibile sulla natura recondita di un 
tanto flagello. In allora il Dott. Monti, 
o il 0òlt. Robolotti di quei tempi , 
P istoriogrofo cioè della epidemia di 
quel miìiemo. olire ai dare come fa 
or il nostro amico un' idea accurata 
ed esatta delle Sue attinenze nume

riche, dei provvedimenti igienici e di 
altre curiose nozioni, potrà per avven

tura dallo spoglio di lartte relazioni 
speciali, come dalle sabbie di certi 
fiumi d'Africa o d'Australia, estrarne 
qua e là qualche pagliuzza d' oro, e 
cavarne fuori quello che appunto 
maggiormente si desidera e che é fo 
scopo massimo di una medica scrit

tura, un metodo meno infido e più 
sicuro sia per preservarsi dal conta

gio, come per guarire. 

C a s s a di I I i s p n w i t i o . Mov i
menlo verificatosi nei Libretti, nei 
Deposili e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du

rante il mese di Luglio 1868. 
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Armo 
Numerano . * i *.« 
Portafogli . . 
AòWipazioni » . , t 
Prestito Nazionale *S80 
Tesoro . . . . . 
Sudd., capitalo rappresenta

tivo i Boni di (Salsa ih 
circola not» 

Azionisti saldo prima metà 
Importo azioni . . , 

Sudd, saldo seconda meta 
Spese primo impianto 
Cassa e mobilia . . 
Spese d'A mounts trazione 
Spese di fabbricazione dei 

Boni di Cassa . . 
Azionati per Bolli in essere 
Azioni Banche Popolari 
Interessi Passivi 
ContiCorrenti . 
Spesa fabbricazione azioni 

Situazione, 
-Unto-fi* ' 

{«038.(3 

ÌOtó4f.8è 

' » s «M«00i

iS(J4f,~ 
8 3 3 8 8 -

434 64 
mn SO 
1976 31 

74817 
88 70 
e o -

30OT ao 
307 — 
143 -

totale l «3039007 
passivo 

Capitale SocialeAztoni N 48101>„ M » 0 » * 
Fondo di Riserva. > iìmW 
Depositanti per Capitale » È\é$Um 
Sudd, per Interessi . » 48741>9 
ContWorrentisii per Capitale* 7388S.4» 
Suddetti per Interessi . . $.4 87 
Dividendo f886 . . . . , %~~ 
Suddetto mi , ■ ' I4Ì5.4I 
Dtversi per conio «I» regolare »** 7214 
Boni di Cassa m circolazione » 414517»» 
BanéDe eorrtspottdttu . .,» min 
Cambiali riscontate » aSOSO 18 
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Cremona, 1 Agosto 1888 
ff II Presidente 

COSTANTINO Cessni 
Il Birelttre II Cmsifrt 

PASINI Rag FIUNC Pennoni ENRICO 
fisfo ii Censoie CEBMAM Ing Fu uve 

( NOTIZIE POLÌTICHE 
I t a l i a 

Firenze — SI assicura che la discus
sione SU' tabacchi forse anche q,ueiia 
intorno alla limitazione della circolazione 
della Banca saranno occasiono in cai la 
opposizione parlaroenlare farà un tenta
tivo per rovesciare il Ministero, 

L' onorevole Ratlazzi costituitosi capo 
delia sinistra tara c.n discorso poluico
flnanziano, in una parola un vero pro
gramma della amtttìmslmiQM di coi «egli 
spera menerei a capo 

— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese. * 
La moglie delio sventurato arciduca 

Massimiliano, l'imperatrice Carlona, è 
giunta in Ginevra per dimorarvi qualche 
tempo. Essa abita all'albergo de' BergW 
nel massimo ritiro. 

Firme — L%n Cordova che il Cor
riere Italiano elite non pevamente amma
lato, è ristabilito in salute, ed oggi assi
steva alla seduta della Camera 

So di buon luogo che il ministro delie 
finanze insisterà nel respingere la limita
zione del corso forzoso a 700 milioni e 
ebt è mollo probabile che là Cambra 
adotti la proposta che porta la limitatone 
a 800 milioni, da effettuarsi nel termine 
dì sei mesi 

— Scrivono da Parigi all' Opinione 
La questione d' Oriente e fa sòia civa 

in questo momento sembri dare qualche 
inquietudine alla diplomazia Si parla di 
coucenlramenti di truppe ttiicbe sul con
fine greco e dello sbarco di nuovi volon
tari greci nell'isola di Creta, eoa la pre
sunta complicità della Russia. 

•— Scrive t'Aifern^ionot.' 
L'imperatore Napoleone è molto preoc

cupato dall' impoi tante questione relativa 
al regolamento delle condizioni di neu
tralità delle poienze di secondo ordine; 
(Belgio, Olandv e Svizzera) nel caso 
d1 una guerra europea. 

S M fece elaborare in proposito un 
lavoro storico di sommo interesse 

Bruxelles, 31  La notizia del trattato 
tra la Francia, il Belgio e l'Olanda e 
smentita ofliualmenie 

Questa notizia, sparsa primieramente 
a Loudra, venne diffusa dagli agenti or
ganisti 

«gimrmm

'UÈiJ£tì?~" 
fr$ %  %& *s 

s t e W * SÙ V « mm\Mmmna 
dè&tU ààMa Mf ̂ é f i j l il 
giugno 1806 m% É né autorizzata nò 
approvata i»\ purfjOì.jBiwjeltf essa fu 
solo conosciuta dieci giorni dopo a Ber
lino Aggiunge ci» » tosto delji mm 
nrfà piò quindi fornir! ateifiÉ* És> so
lida per trarne qualsiasi conclusione sulle 
intenzioni politic!» del giwifc pruiriWo. 

£' Jnkrnatioml%ì giunfeWle sigilliti 
notizie f 

Particolari carteggi ^dall'i Germani^ci 
segnalano una prossima conferenza a 6«
stein tra il generale di stato fitjfjfwe 
prussiano sig de àiolke, rareìetnceìlfere 
austriaco de Beust e ti inarcheso Pòpoli 
ministro d'Italia a fìénftrf 

ConstAasì un sensibile rfàvvftliiatnanto 
fra PAostria e Pttatis Le fraqiiflifti f i t t a 
fatto M tig df B # s t « t Étìebèse^poh, 
ne fanno testimonianza « tale testttnéniàtza 
sembra corroborata dall' «fiMUZ'teB 
viaggio del principe Umberto eflèl)a prift
cip«lM,M»rghflrila ad ijsfihj, af|*f e re
sidenza dell' itfper»tòr8f Frp#sco Giu
seppe, 

— ir Journal de hr® dice che Pèfir
cito francese èonta attualmente 1800 
cannoni di campagna coi r#l^|*{ ^tiragli 
A, Besaniop «ò ne sono raccqftl i?0 $ e 
saranno passati in rivista dal maresolajto 
Bazamt'domowsa ft agosto , , 

!|inii mtm ; 
Finta*, A»  Alia Camera "vèbne 

adottato Pa«|f|olo che ia riduzione dtó 
biglietti della banca in cireòSaziane è 
fissflfe in 750 milioni, da andar* in 
vigore entrò sei masi. « * ' 

Parigi, 5.  li Mamtmr annunzia che 
Malaret sottoscrisse il 30 luglio eoi mi

nistfo delje, finanze d'Italia ui> ppto

collo finale relativo alla «Jivisioi|e del 
debito romano. 

— Leggesi nell'/tóAa:, 
Un tate* Lievre, impfég«j|o ùeglì ar

chivi dòife Cornerà dei deputati, e 
precisamente quello stesso chei #»ea 
le chiavi dejP arniadio da §vi furono 
sottratti i documenti della fumosa in

chiesta sulle Meridionali, non trovdndò 
più molla sana per ia sua salmo Paria 
di Firenze ha già preso il largò. ' 

— Leggiamo n0 International : 
li Sigqor di Sariiges, ambasciatore 

francese a Roma serebbe stato inca
ricalo di rispondere a Pio IX che 
P imperatore Napoleone non Si farà 
rappresentare al Concilio, ecumenico 
qualora^ V Italia e P Aufpria tBotj» vi 
fossero parimenti invitate. 

Scrivono da'Pàffgi all' liulépmdance 
Belge: t 1 

Checché ne dicano i giornali in 
pro o con ir», credo di poter affermare 
che salvo casi impréveduti, f er que » 
sfanno fa guerra sari "editata. Mk 
per Panno venturo sarà Invece inevi
tabile o una comftagrazlpne generale 
od un generale dì§ari»q. * 

Potrebbe darsi che quest' uliima
combina îofio portasse II ^òpravento. 

B u i s a di ■asiani» 
( 3 Agosto) 

Rendita italiana 68 10  88. 20. 
P r o g r a m m a dei pezzi afa c*a

guirst dalla Banda dalla 6. M. la sera 
del 6 Agosto 1868 alle ore è sulla 
Piazza Gaiibaldt 
t Ularoia» 
2 C a v a t i n a nell'Opera Lucia di 

Lftiumermoor dei M.D&nwtà 
3 liitiifonia sull'imi» di Garibaldi 

del M. Mercadante. 
4 C o r » «Il Wesla e l l a r c i ® 

Fumici*!» nell'Opera Don Carlo 
dei M. Verdi. 

b C a p r i c c i o nell'Opera ItigoleUi) 
del M. Verdi. 

<» Passaggio della Posta  V a l u e r 
di Catto llonst. 



■J|(,H>J«V.' *■■■*,«■ t ■ 

1 ^ feHona l i m a l a , ..Pijrvcn
Pe$* te, J ^ e ^ i . 'òariìatévoli offerte: 

'.vii1 . égM Asili ; 
' In motto Ratti Giuseppe ■ 
Sliiia Àiìjbllio f.. 1 — ! 

*'f Ift «pt̂ rte di poripi dietro I 
■,i,i. ••'..' . . . 4' Gabbjafieia. , 
.,̂ |B«.lft\ iiidvva. . » a 

Iti morte Ripari Pietro 
'Miti* A i i l i i n i o " ' ' '■ • * ' ' »

 2 — 

.ii Vecchi Poveri 
Martini Itmnoli) « t 

_ . ' . ' " A Ile Operaie 
Ricini Kits» ToTchlana L. 1 — 
,. .tyl.i 4$$' Infantili, di IjrumellQ 
l imili A»v, Baiiolouiro o l — 

In morte Lugl̂ i Maria 
Bariti ,4,y.v, Uarliilonii'u . » | — 

• in «torte Maggi Ing. Cesare 
Àt Patronato^ dei Liberati dal Carcero 
'SIMM 1 % Luigi «• « s o 

Mercato «11 Cremona 
1." Agosto 1808. 

ìin assilli ni minimo { medio 

AimtoUlru 
Frumento 
Melìcòitò 
Segale 
Lìnos|'|;\''. 

"tu.." 

L.J2I 

» i l 
» » . 
»j 8 
»;

c
28 

»!a4 
' ài ' Miriag. 
fvernizzolox'tA 

MaM ( Chinese 

Lino (nostrano. » 
fi.dfffflg"0. 

3720 67J21 02 
1(»J 9 54! 9 82 
2214 2211 22 
4419 8421 04 
4'2| 8' 4*i 8 42 
75*28 78*98 75 
3424 84,24 54 
' I ' I 
2112 92;i5 56 
85,15, !>G|H 20 
97,40 55;l,0 Gii 

'"• ' ' ' 4 Agosto. 
C a l m é r i o «lol la f a r i n a 

far ina 'di ' mclicotlo al Kii. Ceni. 18. 

, ; Stato, Civile 
tdcj. mese di Luglio 1868. 

iVutl 122  NatiMorti 7  Storti 210 
"" M a t t r l m o n j IH. 5 . 

6 "Bossi Cario, 30, stalliere, con 
 "MajoiaJlii Annaj 21, filatrice di Cremona. 
20. .Beitrami Carlo, 27 , cocchiere, con 

Belviajandj, Rosalia, 21, filalricc, idem. 
21  Bòssi Gìusoppo, 40, muratore, con 

Maglioni Luigia, 40, domesticò, idem. 
26 '  Ronàli Luigi, 30, giornaliero, con 
f..Stìerrhii~ Elisabetta, 33, giornaliera, id. 

3D  Lorenzi .Cesare, 'io, frultivcndolo, con 
. San.dri.Teresa, 25, cucitrice, idem.,. 

N-'SMW-
 : , :

' ' " ' 
'■ MBNICIPiO DEL DUE MIGLIA 

Il Sindaco dei detto Comune per «li 
effeltji, dell'articolo 17 della legge, ̂ i ' 
Giugno, i|SGS N. 2359. 

clip colU Profettoriaìé,. Ordinanza 20 Lu
glio U.'s'.' N. 6843,' ed'in 'seguito ai, Dé
cVetodeDMitiistgro della Guerra iodata 
■$, Affile 18IBP.N, 21J,. il .qua'ii ha .desi
gnali ì tratti di terreno da espropriarsi 
per la erezione!'dèlte''fòrlilicazibriì di'Cre
iiignji tatto iiqtT anno iSOlìi ha. ordinato 
il D,epojs,jiQ, presso,, questo Municipioc<dol
ratt'Orisgùàhlaìiie la.' espropriazione dei 
Fondi diìragiÓne' della Nobile Dònna Ma
ria Barbò e dell'Ospodalo Maggiore di 
Cremona,e ciqè,: 

Serico degli Stabili stati occupali defini

tivamente ■ per utilità ' pubblica, nel Comune 
Ammxnjstraiwa dltìue Miglia, a mente del 
l'qriicolo %b, j seguenti. della Legge 25 
Giugno. 

Tale alto sarà ostensibile a termini 
dell' art. 18 della,Leggo surriferita nelle 
orò d'uttkìo dallo 0 ani. atte 3 pom., 
presso, la. Segreteria dell' Ufficio. Munici
p io , pqslo in Cremona contraili S. Gallo 
N. 2o, con facoltà agi? interessali di pren
derne visione o di presentare, sedei caso, 
ìer pròprie osservazioni entro il termine 
di'giorni'15 dalla data dei presente, 

Dall'Ufficio Municipale del Duo Miglia 
Cremona addi l.o'Agosto'ISGS. 

Il Siudaco  «Alili Ci 
SANTINI, Segr 

J-,»8ta 
1WI3Ì&A"*' " "•■■' 

A V V I S O 
. *IS'6l giorno 18 p. v. Agosto e successivi 
occorrendo, dallo ore 8 ant. in avanti, 
avrà luogo.sotto il portico del Corpo di 
Guardia alla Piazza maggiore la vendita 
mediatilo pubblico incacilo dogli effetti di 
oro ed argento stati impegnati so questo 
Monte dal I. Luglio 1800 a! 30 Gingilo 
1807 e non riscossi avanti ii detto giorno. 

Crema li 27 Luglio 1808. 

Il Presidenti!. 
log. DONATI. 

Dott. G. GIIIOM, Segr. 

N. bBSiV. 

'"''■ " ùrt0òàèUUèi'éiiMrHtàd'''':i 

4 j . >: ;.:;, Ayt[ip,oJ!Asta, ...... 
Presso la Segreteria, delia Congrconzlono di 

Carl'Éiìii' tórèìuiuiiii', ségblrà'nul gìoVmVdl Strinilo 
,t| Afioslo, p. v. ad. i in'nrk.poiunridiam " 0 I m » 
eiparlluvàlo.d'all*,*)! guru verbal»;, per 1 afflile 
dukliccilrialu n far Ituifio dall' I r NuvdVhbre 
18611 (lui podere CulombaroUo in $|fÀ|ltno, 
proprio dello Spellali) Maggiore il<:tl'ustensiunu 
di Cons. Pori. fc3B9 11 pari i) Decurti IBI*! U'i 
c o t i ' « s t i m o , d i Scudi lOBOS 1 <i nari ad llu). 
L. 18505 5'i«. 

Ogni offerto ia auiiiiMiia no» pqtr^ essv^u 
uiinnr(! di I,. 113, 

I,' alla vtfiù aperti) sulla baso dull' ultima 
offerta di L 1201)0, e gii aspiranti Uo.vrannu 
O d i a r e tu Ioni offerte cui dejioiilo di !.. iOUO. 

Cremona, li M Lugl io I80H. . 
li Pr$*i<tcnt$ .. . 

BAUÒ'U. 
5  ■ ' F K « Ì ,

; Sljir. Gen. 

ACQUA DI RECOARO 
rtU. i i l . il i ò n i i ;v ■'■.' ii ' ■ ;■ • .;.• >■ 

11 sottoscritto Farmacista, anciie in 
quest' a,nn«( sì.iroya i>i,corris,r^ndj8fizu 
diretta coli' Ammjriis}rafioae della 
Fonte di liecoaro, e vi arrivano le 
AcqiJ,0, Minerali di .quella Fonte,,, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure depositi) d,i acque mine

rali, «li B*"^
0
» C a t u l l i a n e , «L'c

Icnt ino, Males, <o «lei RSa^no 
salcio ìnarlnp, a aoinlc ì l ló . 
li »;»»Hc»PerftMll. 

K. U S . 11. C. ill Sped. IdO II. ti'liti, 

Avviso 
per nituvo Iru'ftntd calia itlmltuizlonv 
di' uit ti tic lui 0 (Jul viilore ili stima. 

Il Ciiiictitlteri) dui U. Tribunale Clvllu 
Ai Oiitftolu yor!a

:
i.i [lUbbfica tioIÌ?,U che 

usili» «olila suiti delio UUlenze Civili dui, 
.'fritVuiialu, moii'a imo, u precl8aiin?iito 
(tutte arti to tint, lu poi (Jet giorno 30 
[ii f. Agosto, iti lurrii un io L1 od do in
cSnlu ùp^H iitfrtìtioscfUU stabili «DQCU» 
f»fj;a prugiuilfzio dell! Sig, Sjfjjii fot-
d!uì|(ìilo, Addo e Muriti Ti* ri* a:» frate (lo 
e so re 11 e Ui Cnrttv. l^olU Francesco sul 
htaniu Consiglio Uujjli Orfuiialrollì e 
LtV.' W. lit Milmo ra;i|). i\M s ig . A\v. 
Doli, tìitiàciipL* iirtosciij puru Ut MI uno 
eoa domicilio eletto In notzolo Drossu 
il procurili or»

1
. A w . UuU.' hluWlrlu Slal

tiln, lì primo Inculilo fu pbrUtd diil 
Hondo SO iliwno l>. p. N. 109 «li questo 
't'rlbunuir. lustrilo p»ir uslralto noi foglio 
ilcjjtl ahnitiici gliidiiliiri il Corriere Cr«' 
mofttte tu) giorni S fi Muglio p. p. 
ulti ft.W.' ìftì e 37 n co\ qtmìc V utlioniii 
Jlasata nel gionio 'ii scorso Ciugno judo 
doAerta pur I lotti II. Iti. e IV. 

v.ho collii tM'iUiMixA Ui n»es(o TriUu
nule pubbUcjlti «M'udicneu ,d«l giorno 
11 corrente Luglio liibilnincnte reyi
strntu in CintieJf'tjrfiii L'oit

1 appllcimonu 
della i»9rci> T* H. Ul L. 1 Ut ordinalo, 
la rìnn'oviuìonu iliitr lucani», ia prtgiu
dizio di «lutti debitori fnitullo *J horcllc 
Miijuj, dculi iiifrudcscrjtll s lutti li collii 
diminuzione di un ducltuo del vittori; 
peritale 

1/infrascritto Cancelliere h\ (|ulndi 
pubblicamente nolo, che uct giorno 19 
p . f. Agosto dullu ore 10 ant. In uvunti 
sarà teuut«j^ UH ' sedondo incn»l« dagli 
siaUiir<ii; «jiit ld ai>vir«tso \wl niyu co(\
dizioni portalo dui primo Bando, o^tun
frtbilu a chiunque iUj.tlU«iiU Cancelleria 
duratile l'or.iriu ti' VÌHciot e i1 JISÌJI verrà 
il perla sul presto di L, fl3B24:>U equi
valente ud Un U tei ico meno ^uf pre n o 
di perìzia* ■ 

Ì>e«cr«is<oae degli. Stabili 

Contini: a levimi*; col Moni e di Sub
bio nel» a »ulcu, :i muraódì'iiell» Valle, 
4 poncntt; collo ra|(iuul Cstiitoijt, n set
teli Ir In ii e cotl.i strada C o l m a l e duttn 
dotta CiVfit.i. 

K. Si Hi n ."5250 ili complessivo perfi
d ie Si) 13 se. 8!t 4. 

Contini; a lev ani e lì cnmpo di Conlc
slni l'ietri), u tua tao di il pìodu intorno 
dell* nrgine sinistro di Cusuitiititlii, a po
tiento |o ragioni Bacchi, u setlctitrlon'ti 
beni Bnccht e Ccptìt. 

N. Si 17, 'Mi$ u .">21!1, di cnmplcitsivf 
piTt 31 0, fio. 02 ti3. puri »il ctt. 2. 7 D7 
uoli'nstfmo di !.. 428 33. 

Cotiilni: a lo vai ito le ragioni delti 
crudt t*oà, u metindì imfslì proti , a 
ponente lo ragióni Huiihi, n Atillonlrlaiie 
to imtdi'Slum ragioni e quelli; del' con
to Curuni Francesco, 

M. 3243 e 5240 dì complessivo per
tiche 3G K> se. HO  7 puri ad ettari 
9 S 4 Ui coir esilino di L. 513 19. 

(.oniliii: a tuviinU Carani , s ine/nodi, 
il pìedfl inturno dell' iii'élit** sìnislrn df 
CasamuntOj n pOMenle, 1^ ruRioni Boi» 
(oli u Bacchi, a seitunirìotie quuslo Bu
gno della CtiMva e te ragion,! fon. 

lì preàunìo avvhu verrà ptildjlicalo 
per duo v o l l e , ed affisso nel modi 
v. luogtti an itti ut meno ulto gloriti priuui 
dell' usta. 

Dalla Ciincelleria Ufi K. TriV.unato r,t
vile Rotzoio ti ft 'Luglio 18G8. 

Jt Cancelliere 
\ F, Gf.MUi. 

r.otlo VL. N, 4391,4301 i\ì, 1593, 4305 
sub. 1, 4305 sub. it de( 4591, 450(i di 
corn plessi ve /'eri 6X2 Va s e o'SOM ó 4 44 
pari ad Ultori 49 76 38 colt'csiimo di 
L. ^009t S3. . 

Confina a itivantt* e.olto ragioni delta 
comunità di Viadana, di Levi Anniditi 
e [rateiti FiirilieltJ," a nift/.todi questa 
possessione Canova ; a ponente collo 
stesso Canova; a à'etlenlrlune col metlo
ftiiiio plviio iti|er,nu dull

1 Argine dui lo, 
bcolo CIriana. 

ti. 4507 di piri. ii 0 s e 94 4 3 
pari ad' KlUci  84 7 2 coli'esilino di 
l ì .  » ) $ £ l . ■ . . / ■ J. 

Contini a levunle e nui^qijlonio • le 
delle, restorine n pascolo," a piinootu ti 
settentrione qiicst* arglnello lauibUo dalle 
acqui;, di Cerimi.» 

Lotto 111, del N. 4303 su». S.  De! 
Vi. '4304' e 4503, di t'ornplurfsivu perii* 
elio S9i 7 se. 6171 i 4 4 pari ad Kt
taH SO 88:88 doiV ésliuio di L. SSiiJiJ, 34'. 

Confini: u iuvauU coti prato comunale 
Sperato; a niejuofU con U one he Ili JUIIi, 
IL ponejilt; npìV argine desliOid^llo .scolo 
lerlaiia, u saltellinone CqUc'pAsÀesfi'oni 
Unnctìi'. *■■■'■ ' ■! " *• 

bullo IV. X, 4oas,aQt**;aos5,20ss dì 
complessivo peri, ioo ii se. 1040  S puri 
ad Eli. 8 7tì 7 co»'est . di l- 4702 4( . 

Confini à levunle ii piede interno del
I

1 argine Comunale; aniezzgdì i campi 
di Viola Pietro, ttos&fV'Sii'rjl Sartori 
i'ielro; a ponente lo filoni di Ance* 
ìottij Gincpuip^i e Caujpaniiiij a s«tten
trique U piede interno dell

1 Argine CO
uiutiaio. 

•^. 20;J7 di peri.  18 s e 3 4 4 pari 
 i d r a .  7 1 c''irostiuio di l. 43, 57. 

Conlini:, a Se v;» ti te le ragioni del Co
mune di SabbioneUj a mtitiodi il piedtt 
estèrno dell 'argine'pure comunale, a 
ponente ancora le ragioni del Coni un e, 
a'scttuntrioue (e ragioni diSuriei An
gelo. 

N. 5047 di pert. 5v20 s e ?,V 3 0 pari 
ad ctt.  3o'7tì, co»* estimo dl

:
L. 144 04. 

Contini: a levante col campo di Scorta 
Luiyi, nuiouodi calla strada Vortici, 

. n.piwenU cot campo df SUoechi Gio
vanni, a aeU«utrione cut bcùi di TuuCa 
Giovanni. 

K. Silfi G .1218 di coRiplcssi/e port. 
133 1 se. (ÌO0 1 !i pari ad eli . 9 2 00 
(oireid)mo d\ L 2807 'ò\. 

Coulllit; a levante c()IU ragioni Zitn
j(ttl(nl, Vaccuri, ed eredi Foà fu Micliele 
lionajuto, a imtAitodj ancora coi delti l'oà. 
a pónente coll

s argine di S. 8alvalorH, 
a eellentrioue col prato luti((0 o colle 
ragioni Cantoni, Monte di SubbioucU, e 
Fabbriceria di SaublonuU e Foà. 

N. s t7t 'dì pyn sa 20
l se*, so a ì 

M. 315 p. G. sub. 60 It. V. 

fctnutf) di BamlQ 
per vandita di stabili alt'innante 

r*eJ giorno IO del pr»s. Dieso di Set
leinbre e propriamente dalle ore 10 ant. 
Ili avanti nella s'olita salo delle put>
bltebtt udienze Cibiti di «su e alo Tri bu
ll din si t*>rrà il primo incanto per la 
vend Uà degli l a b i l i iiifr,iUc3critii ese
culal! sopra iatapza della $ i g v 't'ercsa 
Ca^aieu ved. Dova fa di C.iàìitm» g gìore 
O l Procurnlnru Avv. Utili. Pietra I\i 
raz^ii d'Jinlcilialt entrambi eleltivunieuie 
in lìottoio presso t 'avy, ^aui Oolt. Bar
to!oiueo ed in pregiudizio di lUga<AÌni 
Francesco fu Pietro, Tatti tendila 
venne autnriezala colla Scnteiita Ì7 
su orso Maggio <V Tó i\. Geo. di Sped. 
di queslu Tribimale Civi le regWtmta 
ih Cyureliena colt

1 application» delta 
marca T, II, di. i  1 e fu dli'Ulurato 
aperto il giudizio sul pret?o ricavatili^ 
dalia vendita, e dejegato ,il sitf Gftidî  
ce Uolt' Giù. Bait. Coppa per la rcla 
li va ì^trujioiie,* c.J tngiunlo ai.creditori 
insrritll di depndltaru mei termine d 
giórni 30 doli» ndliffeurinue dot Bando 
puri ,d.ilu e N. di iiue.tlo es Ir aito, te loro 
domande di collocazione motivale' 
documentale. i 

V incanto veri» aperto sui pregio pe
ritale di L. 90330 Cent; 70 IR un sol 
laljo. sotto le rondUio'ui portate 4al 
Bando, .(ne unitamente agli altri d«eli
ni è ti ti e certiiìcati, sono depositai^ in 
questa Cancelleria, 'essendo libera a 
vliluiu&% l ' ispctione. 

f a s u l l o sarà nminesao ad adire al
l'' ìiiciMitu, is« prìn>ft in\\\ cunMi del. ile
posito lu Cancelleria della auiumu di 
f,.1U0O.in danaro pur gli effetli del 
disposto dall'art. 672 (od . df Proe. Civ. 
ed inoltre ad ecce*Ione, dulia parte 
procedente, del deposito del decimo 
dej valore di stima a cauzioneidejt

> aŝ a^ 
da eseguirsi'sia In'cartelle ai portatore 
ul corso di Horjq, sja in danaro chu in 
cedola di Banca. ' ■ 

Gli slabili, di CMÌ ii* appressa fono. 
gravali dal Tributo diretlo verso lo Stalo 
di lì 2$ù 03

: e verrau,ìu dujibefuli al 
miglior offcrt'iile. 

Descrizione degli Stabili 
1. Campo denominino Bellina situalo 

io Comune di (ìuksola , ' arativo, vitato, 
marcato in quella mappa con t»or£lon« J aicridali "q." Luigi 
'' N* 330 per c«ns. perl. S7 Inv,. 1*? 

bina, poscia la slradella ISelkno e Slan
citi GijiKppa, ft po.iei^e lo della Itian
clil e lu strada co.muiiulc. couduceplu 
alta Cnsclna Cami«Ìo} ed a. monte dio' 
fimo e Cu Lesiti Uagao*'^ salvi tilu sii
«iato it.l, 13803' 90. ' 

111. I,a casa. poMa ftlmiliucnlu nel Co
Wahe di tiuiittU « prccUoiueiile nel 
Ivrrllorio dello delia BelirnHj disti il lo, 
in quiUn tnapp» col ^. Sliftl sub. 1 c 3 
per censi, perii fr Inv. 23 partati «r« IS 
26 20 noli' estimidi ne. 3t • 3 puri ad 
il. l. 143 37 nllà qiiiilo facendo^ tWie a 
levatile la ftrnda Cdmuiiate lUdiena, a 
rnexxudt Uaineri Antoutoj Lfrivuit Lulgf^ 
0 Bafiazilni t'rudtìiuj, a p piùni e Bcll^ 
Frauxini e frutclli fu l'ietro, ed ti itu.nl e 
la delta strada Culminale.d>ìta Mellena 
salvi eie. stimato il. I, SOOì 80. 

lutila Cuiccllerla del B. Triti. C/v. di 
HOMOIU ti 18 Luglio 1^)8. 

1 GIHIILI} Caneetl. 

Pel yrrt'la «d«9l. j|9 8*ug»»9 48Cf( e

reUo avunii n.u«sU Cancetl«rta» Il filg. 
Eugenio Mnrinùni IJ Giovanni di Riparta 
;\uova, ha fatto la dfcNidfptfaito di .'ac

ce Ilare co! beneficio dejl
f
inventarlo l'è

■redilà del tu Morinomi Agostino q. An

gelo, motIo in dello payse^ll 33 attrito 
1RG8 con lestJire>fia.,lo 3"> t|«|to aycile 
nel rogiti del ^olaiu Laidi eri, rcg. ,a 
Crema fi succeftftivo gto*fto'3S voì. ' k 
p. 337 collji ta»s,i di 1., 5 SO. 

Dalla Cancelleria detta l i . Pretura' di 
1. Mundamenlo, Crem* 30 lugffo 186S. 

Roseto CimccH. 

I! Cancelliere del 11 eg io Trljutiuiilc 
Civile e Correzionale in Cremona 

Jkv&inu. 
Tutti I creditori del fallilo Caldi Giu

Keppe dt quella. Città, che rnnfermatoflt 
da ogni singolo insinuato nel detto.lal 
linienlo il pròprio credilo col richiesto 
giuramento, il iiiudlce delegalo Dullor 
Ciò. Ballista Monls, ha coi] Ordinatila 
il and, rvgUlrata i l dello giorno al 
K. 713 di Bcperl. coli'applicazione «d 
.ap[\uHmncij|q delia, ,prc>crtlla mnrc,n di 
registrazioni! da L. f 10, prefisso il 
giorno SU Agosto p. I. alle ore & ani. 
nella, propria sala, tu convòccjiont; i|i 
lutti ì creditori, del fallito sud de Ilo 
Giuseppe Cui di in. per&Qn;i o m«tl.iflnlq 

'lirocuratorc coAlfiuitn a senso di legge, 

Aveetfazlene >!' jGreilttà 

col bciiellci© il' iBientolo 

N. 389. V. C, nuli, no li r. 

Estratto di Bando 
Nel giiirno 16 p. f. Sullcmbro dulie 

ore 40 ftiiElin. hi avanti lu'iiii Sai» tlèllo 
pukbliclio uilie'.'.iu Chili ilul 11. Tribu

nal» ili U&xzolo avrà lutilo il priinp 
incanto dello slobllu lafcadescrlllo est-

culaio In pregluiliiiu ili l'rancojc.n San; 
(elici di Angelo illelro Henna del S\g. 
SÌori Aeliillc tf, rutilo di Crfefbotjs rflp. 

;pre»cnloia dal suo PrururatorA AVM. Ola

Koppc Mo?.ii (jui ri±>ifluutii e pressa lu 
f*lpas» doiniciljiilu, la vendila, veniva nu

Isrlxiaia con '.Scnlenza G ".Màggio iUs 
nun. eli» dui Slmli'Cl Sig. l'Ilippu 'ltìvn ili questo It. Tribunal e N. 73 R. G. aut> 
di MiluiiOj Uagionlcrl t'rauce'ìcn Uaro 
siiht'Q Palmiro ftlarllhl pur duliliurùru 
sul CoiKPrdiilo, onAuryali: U: modalità 
prescrìtti! dnll

1 Art. (ìlfTc HtigucMli ile! 
COIIIL'U dì Cuiui|li!ri:it/ vd allri'ftì 

Ordinrt/o 
Che la relazione prescritta dalT Art. 

617 eli ulti Oudice. ahlii.i a fii rs.ì dui Sin. 
tl.icl Mipcrìnrineitlt^ ititllcali al giorno 
dell

1 indetta cunvol'^xlune. 
SÌ Inserisca il presente per due di* 

9tinle .volle n.e.1 ^hi^iiillti ileoll minutiti 
gìudi/farj il Corriere Cremonese. . . 

Cremona il 28 Luglio 1888. 
L, »l,tl,(Ul, Vici! Caliceli. 

(ÌUORO marca ili reslslrmlone) 
lioijlslrala il d, il. al N. 71» d i . « e 

ipertorif>, roll' applicnilonis ed anuullii
,melilo della prescritta inarca ili rogl 
strazlono ila L, 1 10^

; 

01 1\. il'Ud deuiluinenl» registrala li> 
slcsso Riornp coli" applicazione della 
marca. '!'. il. di t. I. La r.lal>i!a è aggra

valo dell'annuo tributo diretlo di Lire 
J 3 S 90 verso lo Sialo, Plncanlo verrà 
upcrlo sul . p r c o o di L, 111174 corrl

spnndenlo a «isminl.i volto II tribulo 
diretto varilo lu Sialo ti seguirà la dtl* 
liburn a) miglior nderr.iile, ,,, 

Ogni aRpiruute meno fi, procedente o 
chi peressi* non «ini ailimcsso' ad 'i-
spirurc all'usla seina il pravlo dvpn

silOj tulli poi non cvclu^u il procedutila 
la somma tli !.. 1300 In denaro pur gii 
citelli iluir art. o'7t ccd. proc , 'o iv . 

Dichiaralo aaertu 11 (Hudi<io.,t|l lìra

duaiionc colla suddetta Sfulciiia ' 0 
Maggio l'8li8 sul pregno elio verràrifa. 
valo,,d,alla vendila, (Iolejn,lo: il. signor 

i4 Vico Captil i . | oinillcp Copp» oll'lslriuioni) rclaliva , 
'*pcoii'ordln.o alti trmlilori iiisiirilli til dc

PP.»i(ar« nat,laritilni!,dt giorni 30 doli» 
nolinciuloni! del lluudQ. pari dula e, nttf 
mero del presunte estrallo lu loro do

mande di colliieailonu mollva'le e do

C0n beiie.tielP;. (t'lnVentailoi^p/tllandoorlglnale, quinto UilU 
gllnl lr l ccrllllcali ralallvi alla vendila 
suno de.jiosi.laU In «lUesUi cancelleria eil 
à Ubero a chluni|iio ili averne ispezione 
duratilo l'orurio d'uflicio! 

L.' MINELLA 

Accettazione d| Ercditù 

Nei verbali 20 giugno e 7 luglio <8G8 
eretti avanti la Cancelleria di questu 
II. Pretura, l signori 

MorpeUii Maddalena vedova del. sig. 
ìng! MaridaliLnigl, nelT interesse pro
prio ti di quello della di lei llglìa An
gela Marìdall minore, 

'Mandati Francesco: Tu'Luigi, nel!
1 In

teresse priìprio e .ilella> iniiioru sua li
grtii boumnka. 
' Maridati Stanislao del fu Luigi, ucl
I

1 interesse proprio. 

Descrizione dello Stabili} 

dei 
pari ad Ettari 1 are 31 SS 61 coli

1 esti
mo di se. 277  4 pari ud ll.L. 1270 80 
at quale fanno coerenza u levanti} 
Angelo e Mpoll Hfui, a men/odi la strada 
Comunale detta (Italia il cilena, a po
nente le stradullo Comunale conducente 
air argine vecchio^ ed a monte ID ra* 
gioui di Stefano, e Celeste Uugauinl 
salsi clc^ bliiUólo il l. 333>2. 

11. Caaj'M) pure denominalo Ucllma 
situato ugiialnieiittì nel Cuiutiue di Gtis
soiu. in qiieiia mappa segnata ai Mi. 402 
del 405 del 412 aratorio \Ualu in eiiiii
plesao di Censuarie. pirt. . 3 i lav. {$ H 
pari od clt. 8, are G4 oO 01 coli' estimo 
di se* 1417  2 52ii8 pari a I 65:»9&2 
al quale fauno contine u levante Cop

parl ad ell. I  Sii coli'estimo di lire j pini Luigi, a mcziudi la slradella co* 
220 l'I. mimalo 'di vodagionc della della Gnu.

P^tlere Bosco descritto iiixitiul ia^nappaj 
allf'N. 7299, 7300 \'t 7300^2, 7301 Ì9 

7303, 73Ò(i, dheuns. pé'rt. 3Oli 21 pari 
i»d<Arp. 'AWt US coli'estimo di scudi 
1797. 4 4; pari ad i | . l . 8284 03 e vi 
fanno limite a levante il It»my Ogtio, a 

Warldati Antonio I» ' r a p p r o s e B l a i i i B  j ^ ^ j j ragioni Togulnf. Beriìardi, Ho* 
del proprio pndrc defunti» tìlo. .Batt. , . „ „ . , . . . » ,^ 

1 1 '
 ? iB

r l
vi]

 c \ Argino Waeslro, 4 Popeiite 
ragioni Manucebclti u fluiua Ogtio. eli 

Graziaul Vincenzo, ne ! inleri'sec deij ?> t ., ■  
niniori suoi Hill Luigi, Maria l.nig'ia'ed !» ■»»■"* » «<"«

e ile
'
s
"-

Albino avoli eolia tu idi lui moglie «ossalo dalla Cancelleria, dej n. 
Hiuseppa Marlitalt t|. LuJgi 

Mandali Iloti. Antonio'q. Luigi, per 
se o pur l'inlurusse ilei di lui llgliiul
uorliKilore e Giuseppe;: 
hanno (allo la dichiarimene di accellaro 
eoi beiielkio dvill' Inveujarlo 1' eredità 
della soalanzn nbbtintlouala dal lù 'In
gegnere Luigi Alurjilàli, resosi defunto 
hi questa Cillà nel giorno Hi giugno 
unno corrente. 

Dalla Cancelleria della II. l'relura di 
1. Maiidamunlo, Crema ii 1. agoslo 1»68. 

llozr.lO Caliceli. 

Tri

bun.ale Civile li ili! luglio; 1868. 
1 GBSTUI, Ciiucel) 

Tip. Bonzi e Signori. Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dirett. 
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